	Tempi e procedure PDP
	Rete ICF “Scuola, territorio e servizi: la rete per l’inclusione”



1. SCADENZE PER LA COMPILAZIONE DEI PDP (DSA e altri BES)
Tempistica per la consegna in segreteria dei documenti PDP In presenza di una diagnosi dall’inizio dell’anno scolastico di riferimento o presentata entro il mese di novembre
	
	SETTEMBRE-OTTOBRE
	ENTRO NOVEMBRE
	ENTRO DICEMBRE
	FEBBRAIO
	GIUGNO

	PDP DSA/

BES
	· Osservazione dell’interazione alunno-contesto e individuazione dei fattori ambientali coinvolti

· Suddivisione delle attività tra i docenti del team/consiglio di classe
	· Compilazione condivisa del documento su piattaforma online o secondo le modalità concordate dal collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico

	· Formalizzazione PDP con firma di docenti, operatori e famiglia

· Consegna della copia cartacea firmata alla segreteria didattica
	Verifica intermedia con eventuali adeguamenti
	Verifica finale, attraverso una nuova osservazione e la  compilazione dell’ultima colonna del PDP 


Tempistica per la consegna in segreteria dei documenti PDP quando la diagnosi viene presentata in corso d’anno scolastico nei mesi successivi a novembre il team docente/ consiglio di classe osserverà le seguenti scadenze:
	15 GG SUCCESSIVI ALLA CONSEGNA IN SEGRETERIA
	ENTRO UN MESE DALLA CONSEGNA
	ENTRO 15 GG DALLA STESURA
	GIUGNO

	· Osservazione dell’interazione alunno-contesto e individuazione dei fattori ambientali coinvolti

·  Suddivisione delle attività tra i docenti del team/consiglio di classe


	· Compilazione condivisa del documento su piattaforma online o secondo le modalità concordate dal collegio dei docenti all’inizio dell’anno scolastico


	· Formalizzazione PDP con firma di docenti, operatori e famiglia

· Consegna della copia cartacea firmata alla segreteria didattica
	· Verifica finale, attraverso una nuova osservazione e la  compilazione dell’ultima colonna del PDP 


2. PROCEDURE PER LA COMPILAZIONE DEL PDP

2.1 Stesura della colonna “Osservazione dell’interazione iniziale”
La colonna deve essere compilata per ogni attività che si osserva nel contesto scuola relativamente all’interazione dell’alunno con i fattori ambientali. 
La descrizione dell’interazione del soggetto con l’ambiente: 

· tiene conto di 4 elementi fondamentali (l’individuo, l’ambiente, il tempo, i fattori personali), si riferisce ad un determinato arco temporale che deve essere indicato, non descrive le potenzialità future del soggetto; 

· descrive la persona in azione, ovvero la sua performance, quello che fa non quello che sa fare, nel contesto, con quei fattori ambientali; è possibile che, secondo il punto di vista, coesistano funzionamento e disabilità, dipendenti dall’interazione positiva o negativa (facilitatori/barriere) del soggetto con i fattori contestuali.
Portale italiano delle classificazioni sanitarie:

Il campo dell’osservazione delle attività selezionate deve essere circoscritto e pertinente con le indicazioni fornite all’interno del manuale “ICF-CY. Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute. Versione per bambini e adolescenti”, (Erickson, 2007) oppure consultando il sito:
https://www.reteclassificazioni.it/portal_main.php?&portal_view=home
Per accedere ai contenuti sull’ICF-CY, l’utente deve effettuare la registrazione e poi seguire il percorso: Home – ICF-CY - ICF-CY online - Versione 2007, disponibile.

Un altro sito in cui è possibile consultare la descrizione delle attività oggetto di osservazione si trova al link seguente:
http://www.openicf.it/openicf/Index?me=standard 
2.2 Stesura della colonna “Obiettivi operativi”
In questa fase vengono determinati gli obiettivi che devono produrre gli adattamenti ragionevoli, cioè le azioni che richiedono una pianificazione degli interventi volti alla rimozione delle barriere e al mantenimento e/o potenziamento dei facilitatori: il piano personalizzato coincide con la modifica dell’assetto dei fattori ambientali in termini di intensità, numero, natura e direzione (da barriere a facilitatori). Si ricorda che gli obiettivi devono essere formulati sul contesto e non sul soggetto.
2.3 Stesura delle colonne “Azioni/interventi didattici”
In questa fase si indicano le azioni con cui si pensa che gli obiettivi prefissati si potranno realizzare. L’attenzione ricade sui fattori ambientali che sono da mantenere oppure da introdurre nel contesto osservato per migliorare la performance del soggetto. Si definiscono pertanto: strumenti di vario tipo, metodologie, tecniche, presenza e atteggiamenti di insegnanti e compagni.  La compilazione delle colonne deve essere fatta con l’utilizzo dell’inventario dei fattori ambientali presenti nella scuola che rappresenta un repertorio di partenza fondamentale.
Si fa riferimento all’“Inventario fattori e criteri di autovalutazione della qualità della scuola” consultabile nel sito della scuola.

Inoltre si possono tenere presenti i seguenti suggeimenti relativi a: 
· STRUMENTI COMPENSATIVI E DELLE MISURE DISPENSATIVE 
	
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	LETTURA 
	· Lettura ad alta voce.

· Studio della lingua straniera in forma scritta.

· Uso del dizionario cartaceo.
	· Lettura a voce alta solo a casa, se occorre utilizzare il segna riga.

· Con i programmi di scrittura: 

· utilizzare una grandezza di carattere grande (14-16);

· utilizzare un’interlinea di 1,5.

· Utilizzare i colori per scrivere i testi

	SCRITTURA 
	· Utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo e minuscolo, corsivo maiuscolo e minuscolo).

· Non far scrivere sulla lavagna.

· Prendere appunti.

· Copiare dalla lavagna.

· Ricopiare testi.

· Dettati.

· Test con domande aperte.

· Applicazioni meccaniche della struttura grammaticale, trasformazioni di frasi, memorizzazioni (di verbi, parole desuete, brani)

· Rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti.
	· Uso del PC con programma di videoscrittura e correttore automatico.

· Libri digitali.

· Dizionario digitale.

· Tabella dei caratteri o dell’alfabeto.

· Registratore al posto degli appunti.

· Adattare il foglio con righe, quadretti o spaziatura particolare.

· Tabelle delle regole ortografiche e grammaticali.

· Tabella dei mesi.

· Lettura di testi da parte dell’insegnante, di un adulto esperto, di un compagno di classe.



	CALCOLO 
	· Studio mnemonico di tabelline e formule.
	· Tavola pitagorica.

· Linea dei numeri.

· Tabelle formule geometriche.

· Tabelle misure di peso, di lunghezza e di capacità.

· Calcolatrice (anche parlante).

· Tavole addizioni e sottrazioni.

· Strutturazione dei problemi per fasi;

· Software didattici specifici.

	STUDIO
	· Quantità dei compiti a casa inferiore.

· Fino al 30% del tempo in più (circa 15 min. in più all’ora) per le verifiche.

· Apprendimento mnemonico di formule, regole, verbi, elenchi e poesie.

· Apprendimento scritto della L2.
	· Verifiche orali (da preferire) programmate in anticipo.

· Linea del tempo.

· Aiuti per organizzare i materiali (cartelline colorate, tabelle con indici visivi).

· Sottolineare i testi con evidenziatori.

· Mappe concettuali per tutte le discipline.

· Formulari verbali, analisi grammaticale e logica.

· Sintesi.

· Audiolibri.

· Libri digitali.

· Cartine geografiche e storiche.

· Apprendimento orale della L2.

· Utilizzo di immagini.

	VALUTAZIONE
	· predisporre verifiche scalari;

· programmare e concordare con l’alunno le verifiche;

· prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera);

· valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma;

· far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali;

· introdurre prove informatizzate;

· programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove.


- METODOLOGIA

In riferimento alle strategie e metodi di insegnamento può essere utile prendere in considerazione:

· la valorizzazione nella didattica di linguaggi alternativi al codice verbale scritto (linguaggio iconico, verbale orale) utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce;

·  l’uso di schemi e mappe concettuali;

· la didattica laboratoriale e l’esperienza diretta nell’apprendimento;

· la promozione di processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento;

· la progettazione di lavori da svolgere in piccolo gruppo, in coppia, e il tutoraggio tra pari;

· la promozione dell’apprendimento collaborativo.

2.4 Stesura della colonna “Osservazione dell’interazione finale”
Nel mese di maggio le insegnanti del team scriveranno un’osservazione finale, in sostituzione di una relazione descrittiva, che terrà conto del cambiamento della performance grazie alle azioni introdotte e a seguito del raggiungimento degli obiettivi, oppure che indicherà la presenza di barriere che non si è riusciti a ridurre.
2.5 Link Normativa BES
Protocollo di intesa MIUR Ministero salute 2012

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1806_allegato.pdf
Protocollo intesa MIUR Ministero salute 2015  http://www.salute.gov.it/portale/news/documenti/newsletter/Protocollo_intesa_MIUR_MS_rev_27032015.pdf
LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170:

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/34ca798c-2cac-4a6f-b360-13443c2ad456/legge170_10.pdf
Disposizioni attuative della Legge 8 ottobre 2010, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico (D.M. 12 luglio 2011)
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/0db6aebb-b140-4c17-9ab8-7746e7e21112/dm12luglio2011suDSA.pdf
LINEE GUIDA MIUR sui DSA 12 luglio 2011

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/76957d8d-4e63-4a21-bfef-0b41d6863c9a/linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
Indicazioni operative concernenti la direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 recante "Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica" - (C.M. n. 8 del 6 marzo 2013)
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/9fd8f30a-1ed9-4a19-bf7d-31fd75361b94/cm8_13.pdf
Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica - Chiarimenti - (Nota prot. n. 2563 del 22 novembre 2013)
http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf
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